
L
a Rai continua a danneg-
giare se stessa: da tre anni
ha speso un milione e mez-
zo di euro per acquistare i
diritti del film Il Caimano

di Nanni Moretti e non solo non l’ha
ancora mandato in onda, ma merco-
ledì sera ha anche cercato di imporre
a RaiTre di tagliare il finale del film
che era stato inserito nel programma
di Serena Dandini, Parla con me. Una
censura rifiutata dal regista e dagli
autori. A velocità della luce il video di
quel finale, così profetico con Moret-
ti-Berlusconi che inveisce contro il
“regime” dei magistrati e solleva i
supportes alla rivolta, è stato rilancia-
to dal tam tam della rete, da Face-
book ai blog. L’opposizione denuncia
la “censura preventiva” e Serena Dan-
dini ieri sera nella sua trasmissione
ha lanciato un appello: «RaiUno fac-
cia un passo indietro e il film venga
trasmesso su RaiTre».

Nella giornata di polemiche il
Tg1 soffia sul fuoco: in una lunghissi-
ma e accomodante intervista, Giulia-
no Ferrara ha accusato De Benedetti
di perseguire un «disegno eversivo»:
«C’è una volontà dichiarata dal Dal
Gruppo Espresso» di «abbattere Ber-
lusconi con mezzi extraparlamenta-
ri», ha detto il direttore del Foglio,
aiutato dall’intervistatrice Susanna
Petruni: «Che peso hanno le lobby
editoriali?». Il Pd denuncia il «comi-
zio politico di Ferrara» e chiede che il
direttore del Tg1 venga convocato in
vigilanza e con l’Idv si appellano
all’Agcom. Il Cdr del tg chiede: «A
quando le interviste agli altri diretto-
ri delle testate più importanti?». Tra
l’altro quello che non è riuscito a fare
i Dg Rai Masi contro Santoro e i talk
show rischia di passare, a maggioran-
za, nell’atto di indirizzo sul plurali-
smo che sarà votato la prossima setti-
mana in Vigilanza: il Pdl vuole il dop-

pio conduttore, nessun racconto fil-
mato sui processi, il divieto di so-
vrapporre temi nei talk show e, cilie-
gina sulla torta, il permesso per gli
editoriali di “Minzo”.

In questo clima, appunto, la Rai
boicotta i suoi prodotti, come è av-
venuto con Vieni via con me, o con
la «dissociazione» di Masi da Santo-
ro, o nel blocco dei contratti di Re-
port l’anno scorso.

Torniamo al Caimano: il film,
prodotto dalla Sacher Film con la
francese Bac Films e altri partners e
distribuito dalla Sacher, è del 2006;
in quell’anno RaiCinema, allora di-
retta da Giancarlo Leone fino al
2008, ne acquistò i diritti per cin-
que passaggi sulle reti Rai in cinque
anni, a partire dal 2008 fino al mar-
zo 2013. Il costo rientra nella me-
dia di quelli che RaiCinema chiama
i “preacquisti”. Ultimamente la qua-
lità conta poco, se il fantasmatico
Goodbye Mama di Michelle Drago-
mira Bonev, amica di Berlusconi e
protetta da Bondi, è stato pagato un
milione di euro. Ma Il Caimano è ri-
masto, non a caso, nei cassetti Rai.

Ai primi di febbraio lo aveva chie-
sto Paolo Ruffini direttore di RaiTre
per lunedì 7, ma è stato fermato dal-
la direzione generale con la scusa

che sarebbe andato su RaiUno, ma
non si sa quando. Ruffini è «sempre
pronto a mandarlo in onda», il con-
sigliere Nino Rizzo Nervo sollecita
il direttore della rete ammiraglia a
indicare una data, denunciando sia
«la censura preventiva» che «la scel-
ta autolesionista» dell’azienda. Ma
il direttore di RaiUno, Mauro Maz-
za (piuttosto nervoso, tra le polemi-
che e Sanremo) ha detto che è
«pronto a mandarlo in onda al mo-
mento opportuno», esclude «pole-
miche politiche», non gli piace tan-
to come film, ma da giornalista tro-
va che «in questo particolare mo-
mento diventa interessante e di at-
tualità». Ma qual è il momento op-
portuno? Non se ne parla prima di
Sanremo, e le programmazioni dei
film alle reti non sono state assegna-
te dal vicedirettore generale, Anto-
nio Marano. Nessun Caimano in vi-
sta su RaiUno (a parte quello in car-
ne e ossa...). ❖

diaset non sono la stessa cosa. Una co-
sa è essere finanziato dalla tv pubbli-
ca, un’altra è esserlo dalle reti di Ber-
lusconi, che fin dall’inizio erano una
certa visione del mondo. E’ una que-
stione di pelle, da 25 anni ho fatto la
mia scelta, anche di non usare la di-
stribuzione Medusa. Non mi sentirei
a mio agio, e trovo prepotente e stupi-
da la frase “la coerenza è la virtù degli
imbecilli”».
Che impressione le fa sentire Berlu-
sconipronunciare lestesseparoledel
suopersonaggionelfilm?Controima-
gistrati, i comunisti, il popolo che pa-
ga ....Sono identiche.
«Non ho qualità profetiche, sono solo
un po’ più attento. Berlusconi non è
diventato questa persona, è sempre
stato così. Lo dissi cinque anni fa e lo
ripeto ora: i fuochi alle spalle del Cai-
mano sono le macerie che Berlusconi
si lascerà alle spalle. Macerie istituzio-
nali, macerie costituzionali, macerie
‘culturali’ e macerie etiche. Sulle ma-
cerie economiche non parlo perché
non ci capisco nulla. Ma non ho la pal-
la di vetro, basta non distrarsi troppo.
E uno dei nostri problemi è l’assuefa-
zione, l’abitudine a considerare nor-
mali cose che non lo sono».
Èun’eco del suo “urlo” che lanciò alla
sinistra a Piazza Navona nel 2002?
«C’è chi il conflitto d’interessi lo ha
considerato un problema nel 1994 e
chi nel 2009».❖
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Ai pm: «Non rispondo,
ora vado...mi ricordano
che sono già in ritardo»

«Gli italiani mi hanno
conferito il mandato e
rispondo solo a loro»

IL DILEMMADI SANTORO

«Non sono io l’anomalia
ma i comunisti e il loro uso
politico della giustizia»

Impedimenti

La sinistra

Bene, finalmente abbiamo visto Giu-
liano Ferrara con attorno un po' di

tg1. Meravigliosa intervista, cuore pulsante
di una edizione del tg diMinzolini quasimi-
sterica. La notizia non è l'iniziativa giudizia-
ria nei confronti del premier per reati
“comuni”, non la sua decisione di non pre-
sentarsimaidavantiaigiudiciperchiarire la
suaposizionema,comesottolineaFerrara il
fatto cheBerlusconi «nonhaavutounavita
sobria».Questodevonoavercapitogliascol-
tatori del Tg1. E se le cose stanno così, per-
ché accanirsi? Non siamo forse tutti oltre la
linea della sobrietà? E come una dannazio-
ne, per Ferrara, si abbatte su di noi il com-
mento del mondo intero, alimentato dalle
falsitàdiunpartitopuritanoviolento,chedo-
lore.Per lui lequattrocentopaginedel fasci-
colosulpremiersono«distruzione».Gliave-
va fornito uno scivolo adeguato l'intervista
al procuratore capodi Napoli in lotta con la
fuga di notizie sulle indagini. Tutto «messo
in piega» perché il lamento del premier, la
sua accusa al sistema giudiziario di essere
degnodell'Est comunista, potessescivolare
nelle coscienze con opportune pezze d'ap-
poggio. Per il resto, «scontro sulla giustizia»
e l'industria che vola. Bestiale.

Lo sregolato Giuliano
e la vita sobria

Regime

Rispondo solo al popolo

Fermate i pm

L’anomalia

Processi e soldi
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Masi e
Minzolini

Il caso

Uno scandalo al giorno
Minzolini ospita
il comizio di Ferrara
Dopo i tagli al Caimano, che è costato unmilione emezzoma
non viene trasmesso, ieri lo showdel “portavoce” del premier
Pd e Idv: convocate subito il direttore eMasi in Vigilanza

«La legge è uguale per
tutti? Questo cittadino è
più uguale degli altri...»

DIRETTORISSIMO TONI JOP

«Le sentenze trasformano il
Paese in un regime, avete il
diritto: reagite in ogni modo»

«I magistrati vogliono
decidere al posto degli
elettori, vanno fermati»

L’invettiva finale

«Lavorare con un’autonomia
che si riduce oppure uscire
fuori e fare la battaglia finale
contro il conflitto di interes-
si?». «Presto ve lo chiederò»,
ha detto ieri a Annozero.

«Si sprecano i soldi degli
italiani in un processo
basato sulle menzogne»

P
«Ieriseranell’edizionedelle20delTg1èstatodavveropassato il segno».Losostiene

Fabrizio Morri, capogruppo Pd in Vigilanza Rai, commentando il monologo di Giuliano
Ferrara. «Per questo chiediamo l’immediata convocazione del direttore generale Mauro
Masi e del direttore del Tg1 AugustoMinzolini in Vigilanza».
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